
INTERVISTA A TESTA ROBERTO 
(alpino giovane) 

           

Come mai hai deciso di entrare nel corpo degli alpini? 

Per noi alpini ha deciso lo Stato, in base alla visita di leva, se farci entrare nel corpo degli alpini. 

         

Quali sono i valori che uniscono tutti gli alpini? 

I valori che uniscono tutti gli alpini sono quelli del tenere unita la patria e di portare la pace nel 

mondo. 

 

C’è un episodio che ti ricordi con nostalgia? 

L’episodio che ricordo con più nostalgia è stato il campo estivo sul monte Adamello, dove si 

camminava anche in alta quota. 

 

Che cos’è un’adunata alpina? 

Un’adunata alpina è il ritrovo degli alpini che provengono da tutti i luoghi d’Italia e dall’estero. 

 

Che clima si respira all’adunata? 

Nelle adunate si respira un clima di festa e di ritrovo. 

 

Perché ogni anno le adunate si svolgono in città diverse? 

Ogni anno le adunate si svolgono in  città diverse perchè in Italia ci sono tanti alpini: tanti al 

nord, quanti al sud; quindi bisogna ritrovarsi in zone diverse. 

 

Qual è il vero significato di un’adunata? 

Secondo me il vero significato di un’adunata è fare festa e ritrovarsi con gli amici conosciuti 

durante il servizio militare. 

Gli alpini solitamente indossano una divisa specifica di colore verde, un cappello con una penna 

nera e scarponi da montagna. La divisa cambia in base alle stagioni e agli impieghi che devono 

svolgere gli alpini. 

Il luogo più vicino in cui siamo andati a fare l’adunata è Brescia, invece la città più lontana è 

Bari. 

 



 

Intervista a Franzoni Pietro 
(alpino anziano) 

 

 
Come mai hai deciso di entrare nel corpo degli alpini? 

Ho deciso di entrare nel corpo degli alpini perché all’epoca era l’unico corpo disponibile per 

noi del nord. All’epoca fare il militare era molto diverso da adesso. Io facevo parte dei “genio 

guastatori” che faceva sorveglianza alla “polveriera”, dove erano depositate armi e munizioni. 

Ero anche addetto alla gestione dei muli. 

 

Quali sono i valori che uniscono tutti gli alpini? 

I valori che uniscono tutti gli alpini sono: l’umanità, la fratellanza e la voglia di costruire 

qualcosa insieme per aiutare le persone in difficoltà. 

 

C’è un episodio che ti ricordi con nostalgia? 

Un episodio che ricordo in particolare non c’è perché all’epoca c’era molto lavoro e bisognava 

spostarsi nelle lunghe marce e quindi ricordo principalmente amici e compagni (con i quali ho 

convissuto per ben 18 mesi). 

 

Che cos’è un’adunata alpina? 

Le adunate sono grandi feste per ricordare tutti gli alpini che hanno perso la vita nelle guerre 

svolte in Italia e non, e per ringraziarli per i valori che hanno trasmesso al popolo italiano. Esse 

servono inoltre per incoraggiare e sostenere gli alpini tutt’ora in guerra in Afghanistan e in altri 

luoghi del mondo. 

Mi vengono ancora i brividi quando penso alle immagini dell’adunata di Bergamo. In particolar 

modo all’avanzata della bandiera italiana sorretta da un giovane Alpino. Nel tricolore ho visto 

la storia della nostra Patria e il sacrificio dei tanti Caduti. 

 

 

 

 

 



Preghiera del mulo. 
 

Il mulo, fedele compagno, è muto testimone del sacrificio alpino su tutti i fronti. 

Per gli alpini era importantissimo: poteva “camminare” su qualsiasi terreno. 

A volte era come se i muli fossero i “genitori” degli alpini, perché li proteggevano 

da esplosioni varie. 

 

 

 

Approfondimento. 
 

L’adunata non è solo un insieme di uomini che amano sfilare con il Cappello di 

Alpino, ma è un momento di commemorazione con il fine di onorare i Caduti e 

insegnare ai giovani l’amore verso il prossimo e verso la Patria. 

Il senso di appartenenza è sempre stato forte in questo Corpo: lo testimonia il 

successo che riscuotono i raduni nazionali delle “Penne Nere”, a cui aderiscono 

vecchie e giovani leve. 

“Viva le adunate” che servono per rinforzare i vincoli di amicizia tra gli Alpini di 

ogni grado e per riconfermare lo spirito di solidarietà verso i più bisognosi. 

La prima adunata Nazionale, indetta dall’ANA si è tenuta proprio sull’Ortigara, 

teatro del sacrificio di tante giovani vite che si sono offerte alla Patria. 
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